
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-643 del 06/02/2024

Oggetto FE21A0011  -  REVOCA DELLA CONCESSIONE PER
UTILIZZO DI ACQUE PUBBLICHE AD USO PESCA
SPORTIVA IN  VIA DELLA GINESTRA,  LOCALITA'
CONA,  NEL  COMUNE  DI  FERRARA  (FE)
RILASCIATA ALLA DITTA G.A.P.I. SNC

Proposta n. PDET-AMB-2024-646 del 02/02/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo  giorno  sei  FEBBRAIO 2024  presso  la  sede  di  Via  Bologna  534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

OGGETTO: PROCEDIMENTO FE21A0011
REVOCA DELLA CONCESSIONE PER UTILIZZO DI ACQUE PUBBLICHE AD
USO PESCA SPORTIVA IN VIA DELLA GINESTRA,  LOCALITA’  CONA, NEL
COMUNE DI FERRARA (FE) RILASCIATA ALLA DITTA G.A.P.I. SNC

LA DIRIGENTE

VISTI

− il  r.d.  523/1904 (Testo unico delle  opere idrauliche)  e il  r.d. 1775/1933 (Testo unico delle

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia

di procedimento amministrativo ed accesso agli  atti);  il  d.lgs. 152/2006 (Norme in materia

ambientale);  il  d.lgs.  33/2013  (Riordino  della  disciplina  sul  diritto  di  accesso  civico,

trasparenza e diffusione di informazioni);

− la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r.

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica); la

l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); il

Piano di tutela  delle  Acque dell’Emilia  Romagna, n. 40/2005;  la l.r.  13/2015 (Riforma del

sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città  metropolitana  di  Bologna,

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; 

− la DGR n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui

alla citata DDG n. 130/2021;

− la D.D.G n. 75/2021 – come da ultimo modificata con le D.D.G. n. 19/2022 e n.77/2022 – di

approvazione dell'Assetto organizzativo analitico e del documento Manuale organizzativo di

Arpae Emilia-Romagna;
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− la D.D.G 2022/162 del 22.12.2022 di conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara alla Dott.ssa Gabriella Dugoni;

PREMESSO CHE:

− con  Determinazione  n.  DET-AMB-2021-5198  del  19/10/2021  è  stata  assentita  alla  Ditta

G.A.P.I. snc di Amà Marco e Pinciroli Monica (C.F/P.IVA 01304150384) la  concessione per

l’utilizzo di acqua pubblica sotterranea ai sensi del r.r. 41/2001, in Via della Ginestra, località

Cona, nel Comune di Ferrara (FE) ad uso pesca sportiva con scadenza al 31/12/2030  (codice

pratica FE21A0011);

− la concessione ha ad oggetto l’utilizzo delle acque pubbliche affioranti nell’invaso denominato

Lago Verde che insiste parte in area in area demaniale (foglio 236 mappale 32, del catasto

terreni comunale)  e parte in area di proprietà  della  Società Agricola Lago Verde sas, C.F.

01207220383 (foglio  236, mappale 21);

− la concessione è stata rilasciata alla Ditta G.A.P.I. snc a fronte della disponibilità dell’area

censita  al  Foglio 236 mappale 21 documentata  da contratto  di affitto  stipulato tra la  Ditta

concessionaria e la società proprietaria, previo assenso della proprietà alla presentazione della

domanda di concessione da parte  della  Ditta  G.A.P.I.  snc per l’utilizzo dell’invaso ad uso

pesca sportiva;

PRESO ATTO delle  note  assunte al  prot.  PG/2023/44870 del  14/03/2023 e  PG/2023/131348 del

28/07/2023 con cui la Società Agricola Lago Verde ha comunicato:

− che il suddetto contratto d’affitto è giunto a naturale scadenza in data 10/11/2022 e di non

avere  interesse al rinnovo dello stesso;

− che, conseguentemente, la Ditta GAPI snc, ha cessato di avere titolo per accedere all’area

privata  in questione ed ivi esercitare l’attività di pesca sportiva a pagamento;

DATO ATTO che in base all’art. 19, comma 1, l.r. 11/2012, la gestione di impianti per la pesca a

pagamento è consentita  “esclusivamente nei laghetti e specchi d’acqua situati all’interno di

proprietà private anche comunicanti con acque pubbliche”;
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CONSIDERATO:

− che la concessione di cui alla Determinazione DET-AMB-2021-5198 del 19/10/2021 è stata

rilasciata alla Ditta G.A.P.I. snc sul necessario presupposto giuridico e fattuale che la stessa

potesse accedere  all’area  privata  sulla  base del  contratto  di affitto  stipulato  con la  società

proprietaria;

− che,  come  previsto  dalla  medesima  determina  di  concessione  n.  5198/2021,  è  in  facoltà

dell’Amministrazione  procedere  alla  revoca  della  stessa  “al  verificarsi  di  eventi  che  ne

avrebbero  determinato  il  diniego”,  tra  i  quali  deve  ritenersi  ascrivibile  l’originaria  o

sopravvenuta assenza di un titolo legittimante il possesso e l’accesso ai luoghi;

− che, per quanto sopra premesso,  sussistono i presupposti di fatto e di diritto per procedere alla

revoca  e  all’archiviazione  della  concessione  rilasciata  con  Determinazione  n.  DET-AMB-

2021-5198 del 19/10/2021;

DATO ATTO che  con nota  registrata  al  PG/2023/187881  del  6/11/2023,  questa  Agenzia  ha

comunicato  al  concessionario  l’avvio  del  procedimento  di  revoca  della  concessione  codice

pratica FE21A0011 stabilendo un termine di 30 giorni per la conclusione del procedimento e

per la presentazione di eventuali osservazioni;

PRESO ATTO che con nota acquisita da questo Servizio al prot. n. PG/2023/206700 del 5/12/2023, il

concessionario ha richiesto la sospensione del procedimento di revoca adducendo la necessità

di dover asportare il patrimonio ittico presente nell’invaso al fine di trasferirlo in altro sito;

VALUTATO:

− che la revoca del provvedimento concessorio è resa necessaria dal venir meno del presupposto

di fatto  e di  diritto  che ne aveva giustificato l’emissione,  e non da una rivalutazione degli

interessi da parte della P.A. concedente;

− che difatti, a seguito della naturale scadenza del contratto di affitto, i diritti derivanti dall’atto di

concessione risultano già attualmente inesercitabili;
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− che la  sospensione  del  procedimento  di  revoca  non consentirebbe comunque l’accesso  alla

proprietà privata;

− che il recupero del patrimonio ittico di cui il concessionario rivendica la proprietà attiene ai

rapporti privatistici tra le parti del contratto di affitto e non compete all’amministrazione che

gestisce  il  bene  demaniale,  per  quanto  il  Servizio  abbia  comunque  tentato  di  agevolare

l’interlocuzione  tra  le  parti  e  abbia  registrato  l’indisponibilità  del  proprietario  a  consentire

l’accesso ai luoghi;

ACCERTATO  che il concessionario:

− è risultato in regola col pagamento delle annualità pregresse; 

− ha costituito in data 8/10/2021 un  deposito cauzionale pari a 250,00 euro;  

RITENUTO,  sulla base dell’istruttoria svolta  e per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca e

all’archiviazione della concessione codice pratica FE21A0011 e alla restituzione del deposito

cauzionale costituito; 

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa:

1 di  revocare  ed  archiviare  la  concessione  per  l’utilizzo  di  acqua  pubblica  sotterranea,  cod.

pratica FE21A0011, rilasciata alla Ditta G.A.P.I. snc (C.F. 01304150384) con Determinazione

n. DET-AMB-2021-5198 del 19/10/2021, con scadenza al 31/12/2030;

2 di dare atto che la Ditta G.A.P.I. snc risulta in regola con l’adempimento delle obbligazioni

derivanti dal rapporto concessorio e che pertanto sussistono i presupposti per la restituzione del

deposito cauzionale costituito a garanzia delle stesse;

3 di dare atto  che l’originale  del  presente atto  è conservato presso l’archivio  informatico del

Servizio;

4 di notificare il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata e di inviarne copia

alla  Regione  Emilia-Romagna,  per  gli  adempimenti  connessi  alla  restituzione  del  deposito

cauzionale;
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5 di trasmettere copia della presente determinazione alla  Società Agricola Lago Verde sas, in

quanto  proprietaria  della  parte  di  invaso  presso  la  quale  era  esercitata  l’attività  di  pesca

sportiva;

6 di dare atto, come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. D.D.G. n. 100 del

20.07.2022, che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore

generale  di  ARPAE,  che  il  responsabile  del  trattamento  è  la  Dr.ssa  Valentina  Beltrame

Responsabile  di  ARPAE A.A.C.  Centro  e  che  le  informazioni  di  cui  all’art.  13  del  d.lgs.

196/2003 sono contenute  nell’Informativa  per  il  trattamento  dei  dati  personali  consultabile

presso  la  segreteria  di  ARPAE SAC di  Ferrara,  con  sede  in  Ferrara,  Via  Bologna  534  e

disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche acquisire le informazioni di cui agli

artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

7 di dare atto che la Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Geol. Gabriella Dugoni e che

non sussiste conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della

funzione e con l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento;

8 di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  proporre  opposizione,  al

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140, 143 e 144, r.d. 1775/1933, ovvero, per ulteriori

profili  di impugnazione,  all’Autorità  giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni

dalla notifica ai sensi dell’art. 133, c. 1, lett. b), d.lgs. 104/2010.

La Dirigente 
Dott. Geol. Gabriella Dugoni
originale firmato digitalmente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


